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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto  dal D.L. n. 80, convertito , con 
modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113con la finalità di consentire un maggior coordinamento 
nell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare 
una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi 
di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale 
misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, 
è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 
di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui  
all’articolo  3,  comma  1,   lettera   c),   n.   3),   per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 
1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico 
di Programmazione 2023 -2025 , approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9  del 
24.01.2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.8 del 24.01.2023. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 
delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 
e il Piano di azioni positive. 
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 Denominazione dell’Amministrazione Comunale: Comune di Crocetta del Montello 

 Sede: via S. Andrea, 1 -31035 Crocetta del Montello (TV) 

 Codice fiscale/Partita iva: 00449960269 

 Rappresentante Legale: Sindaco- Marianella Tormena 

 Popolazione residente al 31 dicembre 2022: 6057 

 Telefono: 04238666600 

 Sito internet: www. Comune.crocetta.tv.it 

 Email: protocollo@comune.crocetta.tv.it 

 PEC: protocollo.comune.crocetta.tv@pecveneto.it 

 

1.1 Analisi del contesto esterno 
In questo paragrafo vengono descritte le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio di 

riferimento, anche esaminando i fattori ambientali (strutturali e congiunturali) e il loro possibile influsso 

sulla probabilità del verificarsi di fenomeni corruttivi e su valutazione e monitoraggio dei relativi rischi 

e delle connesse misure di prevenzione.  

 

L’acquisizione di dati e informazioni si è basata sulle seguenti fonti esterne: 

• Relazione della Prefettura di Treviso prot. n. 0017038 del 06/03/2023, avente ad oggetto: 

Aggiornamento annuale dei “Piani triennali per la prevenzione della corruzione “dei Comuni. 

Elementi per l’analisi del contesto esterno (anno 2023) acquisita al prot. n. dell’ ente nr. 2817 

del 07/03/2023 

• Ultima Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata- anno 2021 

• Ultima Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa 

antimafia (DIA) relativa al 2 semestre 2021 

• Classifica annuale del IlSole24Ore sulla qualità della vita 

(https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/tabelle; 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
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Con riguardo al contesto regionale, appare sempre più radicata la presenza della criminalità organizzata di 

stampo mafioso (cfr. relazione semestrale della Direzione Investigativa Antimafia reperibile al link 

https://direzione investigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2021/2sem2021.pdf), tanto che il 

Procuratore della Repubblica di Catanzaro, Dr. Nicola Gratteri, in un’intervista concessa al quotidiano Il 

Mattino di Padova ha dichiarato che “la ‘ndrangheta si sta espandendo in modo significativo nel Nordest, forse 

anche perché non incontra alcuna resistenza sul piano sociale…Il Veneto ci sembra la nuova frontiera di 

conquista della ‘ndrangheta”. 

A riprova di ciò, la predetta relazione richiama le numerose operazioni investigative che negli ultimi anni 

hanno evidenziato la presenza della ‘ndrangheta sul territorio, fra le quali si ricordano in particolare quelle 

note con la denominazione “Fiore Reciso” (2014-2018), “Terry”, “Camaleonte”, “Avvoltoio”, “Hope” e “Isola 

Scaligera”, che hanno dimostrato come la ‘ndrangheta, anche al Nord, sia orientata a dominare il 

traffico/spaccio di stupefacenti, le estorsioni, il riciclaggio e il successivo reinvestimento di capitali. 

Sempre  la predetta relazione dà conto di come la criminalità campana  “ha fatto rilevare la propria operatività 

sul territorio, soprattutto nel settore degli stupefacenti e nel riciclaggio. 

Emblematicamente si ricordano nel senso le operazioni “Piano B” che aveva messo in luce il tentativo di 

investimento di capitali illeciti da parte della famiglia IOVINE del cartello dei CASALESI e “At Last”, che 

ha disvelato come il clan dei CASALESI avesse riproposto in Veneto le medesime modalità d’azione adottate 

nella regione d’origine per la commissione di estorsioni, rapine, usura, ricettazione e riciclaggio”. Quanto a 

“Cosa Nostra” , “…già alcune investigazioni del passato avevano evidenziato la presenza di soggetti collegati 

a famiglie siciliane che riciclavano capitali attraverso investimenti immobiliari soprattutto a Venezia. Più di 

recente sarebbe stato confermato il forte interesse delle consorterie  palermitane a infiltrarsi nei canali 

dell’economia legale attraverso la commissione di rilevanti frodi fiscali”. 

Con particolare riferimento alla Marca Trevigiana, secondo quanto comunicato  dalla locale Prefettura, la 

provincia non sembrerebbe caratterizzata da una presenza stabile di sodalizi di tipo mafioso, sebbene, al di 

fuori dei contesti mafiosi, anche in questa provincia si registrano tentativi di infiltrazione nel tessuto 

economico, soprattutto attraverso la commissione di numerosi reati economico-finanziari e truffe ai danni 

dello Stato finalizzate all’indebita percezione di contributi pubblici”. 

Va dato atto del fatto che la Prefettura di Treviso, con il supporto delle Forze di polizia, è costantemente 

impegnata nel monitoraggio e nell’analisi di ogni segnale potenzialmente rilevatore di interferenze della 

criminalità organizzata a vocazione affaristica con l’imprenditoria locale, anche attraverso l’emanazione di 

interdittive antimafia nei confronti di consorzi di imprese che, da indagini principalmente svolte in altre 

province, hanno rilevato interessenze con soggetti legati alla criminalità mafiosa. 

Nella Relazione della Prefettura inoltre, a quanto comunicato dalle Forze di polizia, in ogni caso, non vi sono 

ad oggi evidenze di una stabile presenza nella Marca di soggetti legati ad organizzazioni criminali dediti a 

perseguire disegni illeciti mediante la complicità o connivenza di amministratori e funzionari delle pubbliche 

amministrazioni del territorio. 
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Più in particolare, relativamente alla consistenza in questo ambito provinciale del fenomeno corruttivo e alla 

presenza di fattori potenzialmente idonei a favorirlo, gli Organi di polizia riferiscono che, anche nell’anno 

2022, il numero delle denunce sporte per reati commessi da pubblici dipendenti con abuso delle relative 

funzioni ammonta a pochissime unità   (4 in tutto e tutte relative al reato di “abuso di ufficio”) così come 

trascurabile è il numero delle denunce relative ai “reati-sentinella”, vale a dire quegli illeciti da cui è possibile trarre 

indicazione circa la diffusa commissione dei primi (solo 3 denunce per “istigazione alla corruzione”). 

Resta comunque necessario mantenere sempre elevato il livello dell’attenzione, anche tenendo conto del fatto che questo 

territorio, dove insistono numerose piccole e medie imprese tutt’ora gravate dagli effetti negativi della prolungata crisi 

finanziaria, amplificata dalla pandemia e dalle ricadute connesse all’attuale conflitto in Ucraina, costituisce, al pari delle 

altre province venete, un’importante opportunità di espansione della criminalità organizzata, interessata ad inserirsi nel 

circuito dell’economia legale attraverso “iniezioni”  di liquidità in favore di imprese in difficoltà, reinvestire capitali 

provento di attività illecite e acquisire il controllo delle società in questione; una particolare attenzione dovrà essere 

riservata, per ciò che attiene al rischio di coinvolgimento di amministratori e dipendenti pubblici in operazioni illecite, 

all’organizzazione delle Olimpiadi invernali “Milano-Cortina 2026” e, soprattutto, all’attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza  (PNRR), che prevede un ingente esborso di risorse pubbliche e deroghe alla legislazione 

ordinaria per la realizzazione  degli interventi necessari al perseguimento degli obiettivi prefissati. 

Al fine di prevenire e contrastare condotte illecite poste in pregiudizio al corretto impiego delle ingenti somme messe a 

disposizione dall’Unione Europea e dal Governo nazionale per le necessità di attuazione del PNRR, il Comando 

Provinciale della Guardia di Finanza ha stipulato protocolli d’intesa con le principali amministrazioni locali (tra le quali 

la Provincia di Treviso) in virtù dei quali sono stati avviati controlli sui beneficiari dei flussi di spesa gravati da maggiori 

indici di sospettosità mediante specifiche attività di monitoraggio. 

Altri dati utili all’analisi del contesto emergono dalle annuali classifiche sulla qualità della vita stile da periodici 

nazionali, quali ad es. IlSole24Ore. 

Nel 2022 la Provincia di Treviso è scesa al 21° posto nell’annuale classifica sulla qualità della vita pubblicata dal 

periodico IlSole24Ore (nell’anno 2021 era  10°);  nella specifica classifica riservata al settore “Giustizia e sicurezza” la 

Provincia di Treviso ha registrato il 7°  posto assoluto  (in discesa dal 3° posto del 2021),  con i seguenti risultati parziali: 

SOTTOINDICATORE RANK VALORE MEDIA 

Durata media delle cause civili 
In giorni (Elaborazione su dati Giustizia.it, i semestre 2022) 

25 343 561,9 

Indice di criminalità - totale dei delitti denunciati 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 6 2.194 3.109,1 

Reati legati agli stupefacenti (spaccio, produzione, ecc.) 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 8 23 49,0 

Indice di rotazione delle cause 

Procedimenti definiti su nuovi iscritti (Elaborazione su dati Giustizia.it, i semestre 2022) 
53 1 1,1 
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SOTTOINDICATORE RANK VALORE MEDIA 

Furti con strappo 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 36 6 13,4 

Rapine in pubblica via 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 41 5 10,5 

Comuni: capacità di riscossione 

valori percentuali (Istat, 2019) 26 81 77,4 

Incendi 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 8 3 14,5 

Furti in abitazione 

Denunce ogni 100mila abitanti (elab. su dati Pubblica sicurezza - Ministero dell'Interno, 2021) 
88 292,8 196,1 

Riciclaggio e impiego di denaro 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 
79 2,5 2,1 

Delitti informatici 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 
10 15,5 36,3 

Estorsioni 

Denunce ogni 100mila abitanti (Pubblica Sicurezza - Interno/Istat, 2021) 
6 8,7 16,0 

Mortalità per incidenti stradali 

Tasso standardizzato per 10.000 residenti (15-34 anni) (Istat, 2021) 
77 1,0 0,8 

Indice di litigiosità 

Cause civili iscritte ogni 100mila abitanti (Elaborazione su dati Giustizia.it) 
17 767,7 1.056,5 

Quota cause pendenti ultratriennali 

In % sul totale delle cause pendenti (Elaborazione su dati Giustizia.it) 29 6,8 14,4 

 
Per quanto concerne lo specifico contesto del Comune di Crocetta del Montello, si da’ atto che l’economia 
locale, pur annoverando una componente legata all’agricoltura, si basa prevalentemente sul settore industria e 
terziario. Vedi nota di aggiornamento al Dup approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione nr. 9 del 
24.01.2023 
 
Anche la presenza di portatori di interessi esterni (cd. Stakeholders) puo’ influire sull’attività 
dell’amministrazione e pertanto, al fine di favorire il coinvolgimento degli stessi, è stato pubblicato apposito 
avviso sulla home page del sito web istituzionale dell’ente dal 31.01.2023 al 16.02.2023 per l’eventuale 
presentazione di osservazioni da tenere in considerazione per la predisposizione del Piano. Si da’ atto che non 
sono pervenute segnalazioni in merito.  
 
Analisi del contesto interno 
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Composizione, numerosità e ruolo degli organi di indirizzo dell’Ente: 
 
Sindaco: Marianella Tormena 

Consiglio Comunale: organo generale di indirizzo politico-amministrativo composto da nr 12 consiglieri + il      

                                    Sindaco 

Giunta Comunale: organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo Composta da nr. 4 assessori+ Sindaco 

Risorse finanziarie a disposizione dell’Ente: 

Si rimanda al bilancio di Previsione 2023/2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 8 del 

24.01.2023 e al Piano Esecutivo di gestione adottato con deliberazione di Giunta Comunale nr. 8 del 10.02.2023. 

Dati inerenti al personale: 
Personale assunto al 31/12/2023: 24 unità 
 
Rete delle piu’ significative relazioni esterne dell’Ente:  
 
Il comune gestisce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni /Enti, in particolare: 
 

• Con deliberazione Consigliare nr. 10 del 18.01.2022 è stata approvata la convenzione per la gestione in 

forma associata dell’ufficio di Segretario Comunale  con il Comune di Spresiano (TV) 

• Con deliberazione consigliare nr. 13 del 24.01.2023 è stata rinnovata l’adesione alla Stazione Unica 

Appaltante “Provincia di Treviso” 

• Con deliberazione di Consiglio Comunale n.11 del 18/01/2022 è stata approvata la convenzione per 

l’attuazione delle Politiche Giovanili nell’Area Montebellunese . Partecipanti: Capofila Comune di 

Montebelluna con i Comuni di Altivole, Cornuda, Crocetta del Montello,Giavera del Montello, Maser, 

Nervesa della Battaglia, Pederobba, Trevignano, Volpago del Montello 

• Con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 53 del 29.12.2020 è stata approvata la convenzione per 

la gestione e lo sviluppo di servizi e progetti cooperativi di rete. Partecipanti: Comune di Montebelluna 

(capofila di rete), Altivole, Asolo, Caerano di San Marco, Cornuda, Crocetta del Montello, Giavera 

del Montello, Istrana, Pederobba, Segusino, Trevignano, Valdobbiadene,Volpago del Montello 

• Con  deliberazione Consiglio Comunale nr. 48 del 24.11.2020 è stata approvata la convenzione per la 

gestione associata del turismo e della “destination management community- Montello (DMC 

MONTELLO). Partecipanti: Ipa Montello Piave Sile (Comune di Montebelluna- capofila, Caerano S. 

Marco, Crocetta del Montello, Giavera del Montello, Nervesa della Battaglia, Istrana, Volpago del 

Montello, Trevigano), OGD Citta’ d’arte e ville Venete del Territorio Trevigiano e Fondazione Marca 

Treviso 

 

 
1.2.1 Organigramma dell’Ente 
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Si riporta l’articolazione della struttura organizzativa dell’Ente, come definita con deliberazione di Giunta 
Comunale nr. n.88 del 27.12.2022 . Gli incarichi di responsabilità da ultimo sono stati attribuiti con decreto 
sindacale nr.2 del 08.02.2023 e decreto sindacale nr.3 del 08.02.2023  

Id Area Organizzativa Soggetto Responsabile Uffici/servizi 

1 Settore primo Mario Favaro Servizi demografici, 
Segreteria, Protocollo, 
Polizia Locale, Pubblica 
Istruzione e cultura, 
Protezione Civile 

2 Area finanziaria Roberta Scapinello Ragioneria ed economato, 
Tributi, Personale, Servizi 
Informatici 

3 Settore tecnico Massimo Zorzetto Urbanistica ed edilizia 
privata, Sviluppo 
economico e turismo, 
Lavori pubblici e 
manutenzioni, Gestione del 
patrimonio, Ambiente 

4 Settore sociale Ilaria Gomiero Servizio sociale 
professionale e segretariato 
sociale, Politiche Giovanili, 
Assistenza domiciliare, 
Politiche di lavoro e di 
comunità, politiche per la 
famiglia 

5 Segreteria Generale Antonella Viviani Affari Legali 

Sindaco           Giunta 
Comunale

Area Amministrativa

Servizi demografici

Segreteria, 
Protocollo

Polizia locale

Pubblica Istruzione e 
cultura

Protezione civile

Area Finanziaria

Ragioneria ed 
economato

tributi

Personale

Servizi informatici

Area Lavori pubblici 
e urbanistica

urbanistica, edilizia 
privata e SUAP

Sviluppo economico 
e turismo

Lavori pubblici e 
manutenzioni

gestione del 
patrimonio

Ambiente

Area Socio 
Assistenziale

servizio sociale 
professionale e 

segretariato sociale

politiche giovanili

assistenza 
domiciliare

politiche del lavoro e 
di comunità

politiche per la 
famiglia

Segretario comunale
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1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione pubblica, 
nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione.  

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output. Per il dettaglio relativamente ai processi sin qui mappati si rimanda al “Catalogo dei processi” 
allegato e parte integrante del seguente piano (Allegato 1). 

 
 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n.   9 del 24.01.2023   

2.2. Performance 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione,  miglioramento qualitativo delle  competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse 
e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 
in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Gli obiettivi di performance organizzativa di unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle 
varie strutture dell’Ente sono riportati nella deliberazione di Giunta Comunale nr. 34 del 23.05.2023 che 
qui si ritiene integralmente riportata.  

 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 
nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022. Si conferma 
la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con deliberazione 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 
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di Giunta Comunale n. 23 del 26/04/2022 . Con delibera di Giunta Comunale di approvazione Piano della 
performance nr. 34 del 23.05.2023 per il 2023 è stata programmata l’attività di mappatura dei processi . 

 
2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e 
parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – 
gestionale, nonché entro il 31 gennaio 
di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 
successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 
b), del D.L. 90/2014, convertito in 
legge 114/2014, l’organo deputato 
all’adozione della programmazione 
per la gestione dei rischi corruttivi e 
della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini 
previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di 
elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza 
Dott.ssa Antonella Viviani (Segretario 
generale) nominata con decreto del 
Sindaco n.11 del 30/03/2021   , svolge 
i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 
corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle misure 
di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 
all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione 
le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che 
non hanno  attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 
svolgere stabilmente un’attività 
di monitoraggio sull’adempimento 
da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

 

 

 

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata predisposizione del piano e 
la mancata adozione delle procedure 
per la selezione e la formazione dei 
dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1 comma 12, della 
L. 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.Lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del Decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti 
circostante: 

• di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, 
il piano di cui al comma 5 e 
di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 della L. 
190/2012; 

• di aver vigilato sul 
funzionamento e 
sull’osservanza del piano” 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, 
della L. 190/2012, come 
modificata ed integrata dal 
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 - segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 
di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso o 
di mancata risposta con 
riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 
necessari ad una prima attività 
di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

in    materia    di inconferibilità    e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento  delle 
responsabilità   soggettive   e, 
per i soli casi  di 
inconferibilità, 
dell’applicazione   di   misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

sollecitare l’individuazione 
del       soggetto       preposto 

D.lgs.  97/2016,  “In caso di 
ripetute violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal Piano, il 
responsabile individuato ai sensi del 
comma 7 del presente articolo 
risponde ai sensi dell'articolo 21 
del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché, per omesso 
controllo, sul piano disciplinare, 
salvo che provi di avere comunicato 
agli uffici le misure da adottare e 
le relative modalità e di avere 
vigilato sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione. 
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 all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 
del PTPCT. 

 

Responsabile 
dell’Anagrafe 
della Stazione 
Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante,  
il  quale   cura l’inserimento e 
aggiornamento della BDNCP presso 
l’ANAC dei dati relativi 
all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione della 
stessa e dell’articolazione in centri di 
costo. 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla 
quale si aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 
disciplinare si applicano, nel 
rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, le sanzioni previste 
dai CCNL e dai Contratti Integrativi 
con riferimento a ciascuna 
categoria. 
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Titolari  di 
Posizione 
Organizzativa 
(PO) – Elevata 
Qualificazione 

Danno comunicazione al 
Responsabile della  prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
di fatti, attività o atti, che  si pongano 
in contrasto con  le direttive in 
materia di prevenzione della    
corruzione    e trasparenza 

Garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto degli 
obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità. 

Partecipano al processo di gestione 
dei rischi corruttivi. 

Applicano e fanno applicare, da parte 
di tutti i dipendenti assegnati alla 
propria responsabilità, le disposizioni 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
amministrativa 

Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Adottano o propongono l’adozione di 
misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale. 

 

I dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio in 
sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
contenute nella presente sezione del 
PIAO 
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 Osservano le disposizioni del Codice 
di comportamento nazionale dei 
dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione con particolare 
riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione o all’U.P.D.. 

 

Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 
misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella presente 
sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile,  osservano 
le   disposizioni       del        Codice di  
comportamento   Nazionale   e del 
Codice di comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando   le 
situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 
presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di 
servizi che operano nelle strutture 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni 
all’Ente, anche sotto il 
profilo reputazionale e di immagine. 
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Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 
valutazione 
(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 
parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 
gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

Revisore dei Conti Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 
dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
 
 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 
natura programmatica. 
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Ufficio 
Procedimenti 
disciplinari  

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede   alle   comunicazioni   obbligatorie   nei   confronti   dell’autorità 
giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

2.3.2 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle 
misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la 
definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare costantemente 
l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, l e  E . Q . , limitatamente alle strutture 
ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti 
di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 
implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni 
anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

2.3.3 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 
rispettivi Responsabili/EQ. 

 

 
 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati hanno ottenuto il previsto parere da parte 
del Comitato Unico di Garanzia (CUG) in data   26  /01 /2023; 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

2022 

TARGET 
1° ANNO 

2023 

TARGE
T 2° 

ANNO 
2024 

TARGET 
3° ANNO 

2025 

Rapporto tra donne e uomini per area 
o categoria giuridica e, dove 
rilevante, per tipologia di incarico 
 

24 dipendenti: 
14D+ 9U 
Settore Primo: 4D 
+ 3U 
Settore 
Finanziario: 4D+ 
1U 
Settore 
Tecnico:4D+4U 
Settore 
Sociale:3D+1U 
 

   

Differenza media retribuzioni 
complessive (con  separata 
indicazione di quanto riconosciuto 
per incarichi extra istituzionali 
conferiti o autorizzati) 

Retribuzione netta 
15D: 265.126,68 
 
Retribuzione netta 
9 U:  220.368,92 

   

 

% donne vs % uomini titolari di part- 
time 

5D e 0U    

% donne vs % uomini titolari di 
permessi ex legge n. 104/1992 per 
l’accudimento di familiari e n° medio 
giorni fruiti su base annuale 

1 D 
Giorni fruiti= 32 

   

% donne vs % uomini che accedono 
al lavoro agile su base annuale 

1D per un totale di 
12 giorni 

   

n° medio di giorni di congedo 
parentale fruito su base annuale dalle 
donne vs n° medio fruito dagli uomini 
(esclusa la maternità obbligatoria) 

4D per un totale di 
23 giorni 

1U per un totale di 4 
giorni 

   

Rapporto tra n° medio di giorni (o 
ore) di formazione fruiti da donne e da 
uomini su base annuale 

17 giorni 
14 giorni/D 
  2 giorni/U 

   

Elaborazione e pubblicazione di un 
bilancio di genere (sì/no) 

 
no 
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Presenza di uno sportello di ascolto 
(sì/no) quale strumento di 
promozione del benessere 
organizzativo, di prevenzione e di 
informazione sulle problematiche 
relative a fenomeni di mobbing, 
discriminazioni, molestie 
psicologiche e/o fisiche, anche 
attraverso l’istituzione della 
Consigliera di fiducia o altre forme, 
anche in chiave associata con altri enti 

no    

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, 
con l’obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini 
e delle imprese. L’Agenzia per l’Italia Digitale ha pubblicato l’edizione 2022-2024 del Piano triennale 
per l’informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l’implementazione 
delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

2022 

TARGET 
1° ANNO 

2023 

TARGET 
2° ANNO 

2024 

TARGET 
3° ANNO 

2025 
 N. servizi online accessibili 

esclusivamente con SPID / n. totale servizi 
erogati 

 
11 

 
11 

 
11 
 

 
11 

 

Numero di accessi unici tramite SPID su 
servizi digitali collegati a SPID/Numero 
di accessi totali su servizi digitali collegati 
a SPID 

Dato non 
disponibile 

   

N. servizi interamente online, integrati e 
full digital / n. totale servizi erogati 

 
11 

 
11 

 
11 

 
11 

N. servizi a pagamento che consentono 
uso PagoPA / n. totale servizi erogati a 

pagamento 

 
44/44 

 
47/47 

 
47/47 

 

 
47/47 
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N. di comunicazioni elettroniche inviate 
ad imprese e PPAA tramite domicili 
digitali /n. totale di comunicazioni inviate 
a imprese e PPAA 

 
DATO NON 

DISPONIBILE 

   

Dataset pubblicati in formato aperto/ n. di 
dataset previsti dal paniere dinamico per il 
tipo di amministrazione 

 
32 

 
33 

 
33 
 

 
33 

N. di dipendenti che nell’anno hanno 
partecipato ad un percorso formativo di 
rafforzamento delle competenze digitali/ 
n. totale dei dipendenti in servizio 

 
4/24 

 
6/22 

 

 
11/22 

 
22/22 

Procedura di gestione presenze, assenze, 
ferie, permessi e missioni e protocollo 
integralmente ed esclusivamente 
dematerializzata (si/no) 

 
NO (GESTIONE 

ANCHE 
CARTACEA) 

 
 
Eliminazione 
cartaceo 

 
 
Eliminazione 
cartaceo 

 
 
Eliminazione 
cartaceo 

Atti firmati con firma digitale / totale atti 
protocollati in uscita 

 
DATO NON 

DISPONIBILE 
 
 

   

Costi sostenuti in investimenti per ICT/ 
costi totali per ICT 

 
34.870,00 

 
224.738,00 

  

 

PC portatili 2 2 2 2 

% PC portatili sul totale dei dipendenti 8% 9% 9% 9% 

Smartphone 7 7 7 7 

Dipendenti abilitati alla connessione via 
VPN 

 
24 

 
22 

 
22 

 
22 

Dipendenti con firma digitale 10 10 10 10 

 
In base alla circolare del Dipartimento Funzione pubblica (c.d. Circolare Zangrillo) è stato attivato un obiettivo 
di performance individuale come da delibera di assegnazione obiettivi nr. 34 del 23.05.2023 per lo 
svolgimento di un percorso  di formazione per il 30% dei dipendenti per tramite del portale “Syllabus”.  
 
3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un’attività importante per 
valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 
elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di 
salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 
dell’amministrazione. 
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La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Incidenza spese rigide (debito e personale) 
su entrate correnti 

 
32,45 (dato 

consuntivo 2022) 

 
32 

 
31,5 

 
31 

Valutazione esistenza di deficit strutturale 
sulla base dei parametri individuati dal 
Ministero dell’Interno 

Non esiste deficit 
strutturale come 

da parametri 
rendiconto 2022 

 
mantenimento 

 
mantenimento 

 
mantenimento 

Incidenza dei procedimenti di esecuzione 
forzata sulle spese correnti oltre un valore 
soglia 

Non ci sono 
esecuzioni forzate 

 
mantenimento 

 
mantenimento 

 
mantenimento 

Velocità di pagamento della spesa 
corrente sia per la competenza sia per i 
residui 

71,59% 
competenza 

86,26% residui 

Miglioramento 
di parametro 
gia’ buono 

Miglioramento 
di parametro 
gia’ buono 

Miglioramento 
di parametro 
gia’ buono 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Crocetta del Montello ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile con deliberazione 
di Giunta Comunale n.35 del 07/06/2022 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione 
organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e alle condizioni abilitanti 
descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Seguendo i tre step del programma di sviluppo: fase di 
avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono 
essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti . 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

2022 

TARGET 
1° ANNO 

2023 

TARGET 
2° ANNO 

2024 

TARGET 
3° ANNO 

2025 
 

Approvazione Piano Operativo del 
Lavoro Agile (Si/No) 

SI    

Unità in lavoro agile 1 nel primo 
semestre dell’anno 

A richiesta A richiesta A richiesta 

Totale unità di lavoro in lavoro agile / 
totale dipendenti 

 
0,5/24 

   

% applicativi consultabili in lavoro agile Tutti Tutti Tutti tutti 
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% Banche dati consultabili in lavoro agile Tutte a seconda del 
servizio 

Tutte a seconda 
del servizio 

Tutte a seconda 
del servizio 

Tutte a seconda 
del servizio 

Livello di soddisfazione dei dipendenti in 
lavoro agile – Indagine sul benessere 
organizzativo 

 
buono 

   

 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l’Amministrazione assicura le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell’Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 
progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

2022 

TARGET 
1° ANNO 

2023 

TARGET 
2° ANNO 

2024 
 

TARGET 
3° ANNO 

2025 

Totale dipendenti 24 24 24 24 

Cessazioni a tempo indeterminato 2    
 

Assunzioni a tempo indeterminato 
previste 

 
6 

 
2 
 

 
0 

 
0 

Assunzioni a tempo indeterminato 
realizzate (nuovi assunti alla data del 
31/12) 

 
5 
 

   

Copertura del piano assunzioni a tempo 
indeterminato 

5 2   

Tasso di sostituzione del personale cessato 2/2=100    

Percentuale di giorni di ferie arretrate del 
personale all’01/01/20   rispetto ai giorni 
di ferie arretrate all’01/01/20   inferiore a 
1 

Ferie residue al 
01/01/2022= 1067 
 
Ferie residue al 
31/12/2022= 532 

Piano di 
smaltimento ferie 
per i dipendenti 
con piu’ di 50 
giorni di ferie 

arretrati 
 

Piano di 
smaltimento ferie 
per i dipendenti 
con piu’ di 50 
giorni di ferie 

arretrati 
 

Piano di 
smaltimento ferie 
per i dipendenti 
con piu’ di 50 
giorni di ferie 

arretrati 
 

Percentuale delle ore di straordinario (a 
compenso e a recupero) al 31/12/2022 

 Ore straordinario 
al 31/12/2022 : 
162,50 
Di cui recuperate : 
38 
Di cui pagate : 49 

 Monitoraggio 
puntuale di 
necessità effettiva 
di svolgere lavoro 
straordinario. 

Monitoraggio 
puntuale di 
necessità effettiva 
di svolgere lavoro 
straordinario 

Monitoraggio 
puntuale di 
necessità effettiva 
di svolgere lavoro 
straordinario 
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Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano 
dei fabbisogni, si rimanda  all’Allegato  4  al  presente  Piano,  contenente  il  Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale come allegato al Documento  Unico  di programmazione  2023-2025    
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9   del 24.01.2023 

In data    20 /12/2022 giusto verbale n.  19   la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il 
parere dal Revisore Unico ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della 
normativa in materia di dotazione organica,  spesa  del  personale  e piano  dei fabbisogni. 

 
3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – formazione del personale 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

Gli ambiti prioritari in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’ente riguardano 

principalmente l’informatica e il digitale oltre che procedure di gara per affidamento di lavori, servizi 

e forniture alla luce del nuovo codice dei contratti pubblici. Inoltre riguarda anche formazione in 

materia anagrafica e di stato civile.  

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Il Comune si avvale del servizio di formazione erogato dal Centro Studi Marca Trevigiana ed ha aderito ad 
un piano formativo specifico per il settore anagrafico con Anusca. 
Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale (laureato e non): 

L’ente favorisce il personale favorendo l’accesso a percorsi di istruzione e di qualificazione. Allo stato 
attuale un dipendente  beneficia dei permessi retribuiti ai fini del conseguimento della laurea.  

Obiettivi e risultati attesi della formazione 
 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3 ANNO 

Totale corsi di formazione 17 40 50 55 

% corsi a distanza / totale corsi 100%/17 80% 80% 80% 

Totale ore di formazione erogate 128 200 220 250 

N.  di  dipendenti  che  hanno  seguito 
almeno un'attività formativa nell'anno / 
n. totale dei dipendenti in servizio 

 
7/24 

 
10/22 

 
20/22 

 
20/22 

% Ore di formazione erogate a distanza / 
totale ore corsi 

102/102 160/200 176/200 200/250 

Ore di formazione erogate / n. totale dei 
dipendenti in servizio 

102/23    
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Ore di formazione in competenze digitali 
sul totale delle ore di formazione 

 
26 

 
50 

 
100 

 
100 

 
Punteggio medio conseguito dai 
partecipanti ai corsi di formazione 
all’esito dei test di apprendimento 

Dato non 
disponibile 

   

Gradimento medio espresso dai 
partecipanti ai corsi di formazione 

Dato non 
disponibile 
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